
SETTIMANA DEI DIRITTI DEI BAMBINI 2016 
 

In occasione della Giornata Internazionale dei Diritti dei Bambini del 20 novembre, come ormai 
consuetudine, il Piedibus organizza “la settimana dei diritti” che sfocerà con la manifestazione 
“Una strada per giocare”, in programma per  domenica 20 novembre. Le settimana dei diritti 
del Piedibus prevede una serie di iniziative a partire da lunedì 14 novembre a venerdì 18 
novembre, nell’orario del Piedibus di andata, e con un’iniziativa finale prevista per venerdì 18 
novembre che coinvolge tutta la scuola. 

Il tema scelto quest’anno prende spunto dal filone proposto nell’Istituto comprensivo: Dire-
Sentire-Comunicare, con particolare riferimento alle emozioni. 

Sulla base di questo tema il Piedibus vorrebbe sensibilizzare le famiglie su un diritto importante: 
il diritto dei bambini a riconoscere ed esprimere le emozioni, per stare bene! 

Lo slogan che farà da sfondo alla settimana e che traduce in sintesi il messaggio: 

 
 
Simbolicamente i bambini del Piedibus riceveranno ogni giorno delle emoticon che giorno dopo 
giorno appenderanno alla recinzione, dove verranno appesi anche alcuni diritti tratti dalla Carta 
dei Diritti alle Emozioni (da Life Skills Italia – competenze per la vita) 
 
Tutte le classi saranno infine coinvolte nella giornata di venerdì 18 novembre alla 
CAMMINATA pro-terremotati, dove porteranno ognuno il mattone realizzato in classe da 
vendere alla manifestazione UNA STRADA PER GIOCARE di domenica 20 novembre. 

 

 
 

Tutto il ricavato andrà a favore di un progetto specifico a favore dei terremotati. 

SCUOLA PRIMARIA STATALE 
G.RODARI OLGINATE 

Tavolo Adulti 
Olginate 



 

IL PIEDIBUS PER I DIRITTI DEI BAMBINI ALL’UTILIZZO DELLE EMOZIONI PER STARE BENE! 

Quest’anno l’Istituto Comprensivo lavora sul tema: Dire-Sentire-Comunicare, con 
particolare riferimento alle emozioni. 

Sulla base di questo il Piedibus, per la Giornata dei Diritti dei Bambini, vorrebbe 
sensibilizzare le famiglie su un diritto importante: il diritto dei bambini a riconoscere ed 

esprimere le emozioni, per stare bene! 

Ma…siamo certi che i nostri bambini sappiano riconoscere le loro emozioni, 
sappiano esprimerle e controllarle? 

Un po’ provocatoriamente prendiamo spunto dall’utilizzo ormai diffuso delle cosiddette “faccine” 
(emoticon) per comunicare. Quanto è cambiato il nostro modo di comunicare in questi ultimi 
anni? Pensiamo alle telefonate di una volta e di contro alla scrittura usata nei social network, 
(pensiamo in particolare What’sApp), il cui uso ha ormai le caratteristiche del parlato.  

Pensiamo a come i nostri bambini hanno assorbito ed utilizzano questa modalità comunicativa. 
Quando parliamo ha un ruolo importantissimo l’espressione del 
viso e del corpo, e l’uso delle emoticon (smiley, faccine)  ha 
precisamente questo scopo: migliorare il parlato-scritto usato 
nei social network inserendo elementi emotivi ed espressivi 

attraverso le emoticon.  

Mentre leggi questo scritto intuisci le emozioni che vuole trasmettere chi sta 
scrivendo… 

E nei nostri messaggi ormai la punteggiatura non esiste più, 
sostituita da una punteggiatura “per il cuore”, dove a dominare 

sono le emozioni.  

Ma i nostri bambini sanno veramente riconoscere, esprimere, 
raccontare e controllare le loro emozioni? Parliamo di emozioni 
con loro? Li educhiamo a saperle riconoscere, capire e gestire?  

Sappiamo come genitori che è ormai è 
provato che esiste un’intelligenza 
emotiva?Indispensabile tanto quanto 

l’intelligenza matematica o 
linguistica?  

E soprattutto che va educata, insegnata, come si insegnano la matematica e 
italiano? E che in questi ultimi anni i nostri bambini sono sempre più fragili da 

questo punto di vista? Bravi in matematica ma incapaci di esprimere o controllare le loro 
emozioni? 
E che i genitori hanno un ruolo centrale in questo per fare in modo che i bambini 
stiano bene, anche da adulti? O sappiamo solo insegnare a inserire le “faccine”?  
 

BUONA SETTIMANA DEI DIRITTI DEI BAMBINI! 

Intelligenza emotiva : la capacità di 
controllare i sentimenti ed emozioni proprie 

ed altrui, distinguere tra di esse e di utilizzare 
queste informazioni per guidare i propri 

pensieri e le proprie azioni. 


